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Incontrando il corteo funebre, Gesù, che si trova sul suo tragitto, è 
commosso dal pianto inconsolabile della madre.
“Vedendola, il Signore ne ebbe compassione e le disse: Non 
piangere”. Due parole vere, di consolazione umana, che scaturiscono 
dal cuore colmo di misericordia dell’Uomo-Dio. Quale fiducia ci 
deve dare l’amore del Signore! Davanti alla nostra lotta per essere 
cristiani migliori, nella quale noi commetteremo talvolta degli errori e 
dei peccati, se questi ci fanno soffrire - come soffriva il cuore di 
quella madre -, il Signore avrà anche per noi misericordia. Dal canto 
nostro, dobbiamo imparare a guardarci intorno e ad accogliere le 
chiamate che Dio ci manda attraverso il nostro prossimo. Non 
possiamo vivere rinchiusi negli stretti limiti dell’egoismo, voltando le 
spalle alle situazioni di molte persone che hanno bisogno del nostro 
aiuto.
Il giovane si alzò, e il suo corpo che era divenuto cadavere sentì che 
la vita scorreva nuovamente nelle sue vene. Capiterà lo stesso molto 
spesso nell’apostolato, perché il Signore è sempre disposto a rifare 
miracoli come quello di Nain: anime che “risusciteranno” alla vita 
cristiana. Quando Cristo passa tra gli uomini, se lo sappiamo portare 
con noi, molti occhi vedono di nuovo, molte orecchie ascoltano la 
parola di Dio e anime morte rinascono a una vita nuova per mezzo 
del sacramento della penitenza. 
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  
vrà in e

 


   
ter no.

      
    

RIT: "Gustate e vedete..."

- - - - - -
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
















  
Se   

 

   
ri ma ne tein

    
 

  
me e ri

   
  

  
man go noin
  
  

   
voi le mie pa

   
  

 
ro le

  
  

- - - - - - - -












   
do man de   

  

   
re te e

     


    
tut to vi sa rà

    
  

 
da

  
 

RIT: "Gustate e vedete..."

  
to

      

- - - - - - -









    
se

(Schola)

S
C

  T

      
ri ma ne tein

   

    
me e ri

  

    
man go noin

   

      
voi le mie pa

   
- - - - - -
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







  
ro le

S
C

  
T

     
do man de  

      
re te e  

        
tut to vi sa rà

    
- - - - - - -









  
da

S
C

 
T

    
to

  
- - - -
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